
204
NUOVA
SERIE

19 NOVEMBRE - 20 GENNAIO 2022 - VIA MARONCELLI, 7 - MILANO - TEL. E FAX 02.29063272 - info@galleriailmilione.com

Galleria Il Milione
Via Maroncelli, 7 - 20154 Milano - Tel. e Fax  02 29063272

info@galleriailmilione.com   www.galleriailmilione.it

Orario: 10.30/13.00 - 15.30/19.00 i giorni feriali, sabato su appuntamento

TETSURO SHIMIZU
LumeIl Milione

I L  MIL IONE
B O L L E T T I N O  D E L L A  G A L L E R I A  D E L  M I L I O N E



Tetsuro Shimizu
Lume

testo di
Matteo Galbiati

Tetsuro Shimizu
Lume

testo di Matteo Galbiati

Galleria Il Milione, Milano
19 novembre - 20 gennaio 2022

Impaginazione e stampa 
Editrice Velar S.r.l., Gorle (BG)

©2021
Galleria Il Milione, Milano 
Tetsuro Shimizu per le opere 
Matteo Galbiati per il testo





Le opere di Tetsuro Shimizu generano un’immediata sintonia con lo sguardo di 
chi le osserva e ne percorre i rilievi, le tonalità, le irregolarità segniche e le evolu-
zioni gestuali. Il suo vivace polimorfismo cromatico, frenetico e intenso, travol-
gente e stimolante, infatti, ha il potere di avvolgere istintivamente la sensibilità 
e i sensi di chi guarda le sue tele, connesse tanto alla parte razionale, quanto a 
quella irrazionale del nostro animo e pensiero.
Questo magnetismo nasce da un’energia percepibile e palpabile, una forza che 
è in grado di rendere dinamico il colore, di muovere la pittura in un turbinio 
di evoluzioni che non rendono mai definitiva l’immagine finale. Ogni quadro 
offre il principio di un’osservazione  non solo esclusivamente legata ad un fattore 
estetico-artistico, ma diventa atto di contaminazione con lo scorrere della vita, 
con il tempo della realtà e con le loro verità. Shimizu vuole proprio intercetta-
re, attraverso la fibrillazione cromatica, quelle tensioni che connotano il fluire 
dell’esistenza e il mistero del suo oltre.
Il tempo che, pur scorrendo nella sua eterna ciclicità, muta imprevedibilmente 
le coordinate della vita è un fatto comprovato nell’intenzione della sua azione 
pittorica e trova eco proprio nella sua modalità espressiva, impegnata a trattenere 
un flusso di circostanze che non possono fare a meno di mutare ed evolvere di 
continuo. Ecco allora spiegarsi i cambiamenti di direzione delle pennellate, lo 
stratificarsi di sfumature diverse che emergono e affondano nello spessore della 
pittura, le fenditure e gli avvallamenti che spezzano l’integrità strutturale del 
quadro. Se questo spiega l’unicità del singolo dipinto è altrettanto vero che ciò 
prova anche la sua capacità di connettere le opere attraverso una sequenza unica 
di intenti che mira a cercare quell’armonia superiore, forse inarrivabile. Dipinge-
re per lui è allora il tentativo costantemente messo in atto per dichiarare questo 
sforzo umano, di cuore e mente, nel provare a comprendere l’ignoto già mentre 
ci si muove verso questo enigma e, in tale sforzo, a legarlo all’esperienza della 
vita. Le peculiarità sintattiche della pittura di Shimizu sono indirizzate, pertanto, 
ad esprimere il divenire e il senso dell’esistenza con un’appassionata astrazione 
che si sfalda, si scioglie per evidenziare la propria sintonia con la storia del nostro 
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vivere e le sue necessità più profonde – e per questo più autentiche – che si le-
gano a quelle risposte da trovarsi alla fine di quel mistero che interroga, chiama, 
sollecita il nostro sguardo.
La pittura e il colore sono tempo e vita, sono carichi e saturi di passione e, per 
quanto non ci sia una narrazione figurale, è questa presa in carico del fuoco del 
sentire con l’anima che apparenta ogni suo lavoro con l’esperienza e la sensibilità 
di chi guarda. Tale “chiamata in causa”, prescindendo dai personali gusti estetici, 
non può fare a meno di far sentire interrogato – e coinvolto – su questo incede-
re attivo della pittura il vedere di ciascuno. La sua (nostra) intuizione non può 
restare immune dall’impegno della comprensione, dallo sforzo logico di capire 
quanto, evocato dall’animo, ha risposta in quell’altrove indefinibile che le opere 
di Shimizu provano a toccare e rendere evidente allo sguardo con tanta grazia 
poetica e sublime determinazione.
La forma frantumata del quadro, che ne disabilita l’oggettualità, è un altro stru-
mento che Shimizu ha da sempre adottato nei suoi lavori resi unici e irripetibili 
dalla loro fisicità dimensionale. Questa conformazione dell’opera, singolare e 
distintiva, è anche il fattore unificante nel percorso di ricerca e sperimentazione 
seguito dall’artista: proprio per questo senso di unitarietà partecipata degli ele-
menti costitutivi l’opera – il quadro come supporto composto da tela e telaio e 
la pittura che riceve – non è mai disgiunta dalle altre e, attraverso il trattamento 
e la manipolazione del colore e dell’immagine che si crea, con queste ha sempre 
un comune afflato intonato. Non sono mai elementi separati, ma sono sostanze 
che nel concreto concorrono solidalmente a trascrivere un complesso fisico di 
azioni che poi si stabilizzano, pur nella loro incertezza conclusiva, in ciò che de-
finiamo opera, ma che, tranquillamente, potremmo pensare essere una particella 
della partitura infinita, senza tempo e senza spazio, che Shimizu si è impegnato 
a comporre da pittore.
Il quadro è un’unità narrativa, è una cellula vivente e attiva, è una frequenza in-
tonata che accede alla realtà proprio per questa sua caratterizzazione palpitante e 
anelante. Non è una “ripetizione differente” quella che l’artista ci propone, non 
è l’impegno intellettuale e concettuale di rimettere in discussione costantemente 
il proposito del proprio principio estetico, al contrario, la sua scrittura pittorica 
è fatta di brani consimili che sono identitari di un momento, di un attimo, di 
una sensibilità nati in circostanze precise e, per questo, carichi di stimoli unici e 
irripetibili. Dipingere, quindi, è per l’artista un dovere da espletare in continuità 
con quanto appena trovato, è dovere di scavare nel profondo per far emergere 
ogni latenza inesplorata che si origina dal vissuto.
In tutto ciò ritroviamo un’ulteriore prova di come la sua coerente poesia non 
smetta mai di pensare a qualcosa di vivo: ecco perché Shimizu pone l’immagi-
ne pittorica in uno stato di fibrillazione tensiva che esercita, nella definizione 

ultima dell’opera, un potere vorticoso e coinvolgente per lo sguardo che viene 
letteralmente assorbito dalle onde, dai segni, dai frammenti, dagli intrecci di una 
pennellata permanentemente viva e pulsante.
La pittura prevale come atto di coinvolgimento empatico, travolgente e inevita-
bile perché, oltrepassando ogni tonalità, arricchisce il nostro umore sensibile, il 
nostro proposito riflessivo. Ci alimentiamo di quella luce interiore che divampa 
in ogni vortice emesso dal colore che alberga l’intensità del pensiero e della me-
ditazione di Shimizu.
Parlando della luce – il titolo di questa mostra Lume non deriva da un caso, ma 
proprio dalla manifesta intenzione dell’artista, soprattutto dopo i fatti recenti 
che ci hanno colpito tutti, di spingere a trovare con maggiore consapevolezza la 
luce della nostra missione umana – è ovviamente un elemento non dichiarato 
esplicitamente, ma è una presenza che si autogenera dal colore, dalla tela vuota, 
dalle ombre e dagli spessori del telaio. Come lui stesso asserisce è “una luce den-
tro” al dipinto. In Shimizu la luce è, quindi, materia stessa che narra, che abita la 
pittura in modo silenzioso, ma determinante; è attraverso un certo fattore lumi-
noso non detto che abbiamo modo di scorgere l’anima della sua stessa pittura. È 
il fattore motivante, il respiro vitale, è questa ad attivare la gestualità testimoniata 
dall’opera nel trovare e interrogare le ragioni del tempo e dello spazio. È lei a 
definire il palpito del colore mosso alla ricerca, si diceva, di quella autenticità 
armonica universale.
Le variazioni luminose concorrono anch’esse a rendere le sue opere concatena-
zione di eventi narrativi che, nel lavoro che deve ancora venire, ha una sua pos-
sibile risposta definitiva; stabiliscono la variazione temporale e di circostanza 
che separa, unisce e agisce in ogni frammento della sua ricerca. Così alla pittura 
non occorre alcuna rappresentazione veridica, nessuna deduzione riconducibile 
al reale, perché questa è un atto di sentimento, è forza propulsiva che avvolge 
l’immaginazione e apre un in-comprensibile dialogo il cui codice è la spontaneità 
stessa con cui si coglie quella vertigine prodotta nel nostro sguardo dal colore e 
riconosciuta come densa di valore. Una vertigine che alimenta la luce viva di 
un’idea, che è lo slancio capace di superare ogni contingenza limitante, terrena e 
circoscritta, per anelare ad una dimensione superiore, altra e diversa, che assorbe 
e dilata i nostri limiti umani verso una spiritualità infinita. È il vero fattore unifi-
cante, il deus ex machina che contribuisce a dare elementi risolutivi attivi.
La pittura di Shimizu si conferma come questione agente: è da vivere, da sentire 
da respirare. È una pittura fisica, di sensi, oltre che di meditazione concettuale 
grazie all’invisibilità di una luce viva che alberga dentro la pittura stessa e ne co-
ordina tanto il vigore tattile, quanto l’intonazione polisinfonica del colore che, 
come un equilibrio musicale, trova alla fine sempre il suo lirismo più intenso.



T-15 l’ombretta chiara, 2021 
olio su tela, cm 90 x 67

 T-2 vacillante, 2020
olio su tela, cm 120 x 80



T-7 vuoto, 2020 
olio su tela, cm 50 x 60

T-14 arde, 2021
olio su tela, cm 50 x 70





T-10 la piccola alter ego, 2021
olio su tela, cm 120 x 87

T-9 anima gemella, 2021
olio su tela, cm 140 x 176





T-16 anelito, 2020
olio su tela, cm 220 x 360

 T-7 passione - dolente, 2021
olio su tela, cm 60 x 90



Biografia

Tetsuro Shimizu è nato a Tokyo (Giappone) nel 1958. Nel 1987 si trasferisce in Italia. 
Vive e lavora a Milano.
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